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TRAPIANTI: CON NUOVA TECNICA FEGATO VITALE FINO A 4 GIORNI 
 
 (ANSA) - ROMA, 29 GIU - Non piu' corse contro il tempo per portare a destinazione gli organi 
destinati al trapianto: una nuova tecnica che combina bassissime temperature e sostanze 
protettive per i tessuti permette, infatti, di estendere fino a quattro giorni i tempi di conservazione 
dell'organo. E' quanto hanno dimostrato i primi test effettuati su fegato, finora solo di ratti, da 
ricercatori dell'Harvard Medical School di Boston, come spiega lo studio pubblicato sulla rivista 
Nature Medicine.    Un risultato che potrebbe segnare una svolta per la carenza di donatori 
d'organo umani. Estendere infatti la durata di tempo con cui un organo puo' essere preservato 
puo' avere un impatto davvero rilevante sulla pratica clinica dei trapianti di fegato, visto che 
attualmente i limiti fissati per la conservazione di organi umani vanno dalle 6 alle 12 ore. Con un 
tempo piu' lungo invece, come consente questo muovo metodo, si potrebbe preparare al meglio 
la persona che ricevera' l'organo e usare gli organi provenienti da donatori che si trovano a 
distanze geografiche maggiori. L'approccio messo a punto dai ricercatori, coordinati da Korkut 
Uygun, si basa sul super-raffreddamento e la conservazione dei tessuti tramite una macchina 
per la perfusione extracorporea, che infonde una sorta di soluzione antigelo nel fegato mentre 
viene raffreddato. In questo modo hanno ottenuto il 100% di sopravvivenza nei ratti un mese 
dopo il trapianto con fegato conservato 3 giorni, e quasi il 60% di roditori sopravvissuti dopo 
oltre un mese con fegato conservato per 4 giorni. Nessuno degli organi e' rimasto invece vitale 
quando e' stato conservato per 3 giorni usando i metodi tradizionali.(ANSA). 

https://mida.ansa.it/midagate/news_view.jsp 
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SCOPERTA MOLECOLA CHE RAFFORZA OSSA DEBOLI  
 
(AGI) - Londra, 29 giu. - Una molecola capace di rafforzare le ossa deboli con potenziali 
applicazioni terapeutiche nella mitigazione dell'osteoporosi e delle metastasi del cancro osseo. 
Si tratta di un microRNA chiamato miR-34a che sopprime la ripartizione delle cellule ossee. 
Esperimenti effettuati sui topi indicano che aumentando i livelli di miR-34a (sia geneticamente 
sia farmacologicamente) e' possibile proteggere le ossa vulnerabili. In pratica, la molecola e' un 
importante soppressore dello sviluppo degli osteoclasti, cellule responsabili del riassorbimento 
delle ossa, implicate nell'osteoporosi e nelle metastasi del cancro alle ossa. Dai dati dello studio 
condotto da Yihong Wan (University of Texas) e pubblicato su Nature, e' emerso che i topi con 
elevati livelli di miR-34a riportano un ridotto riassorbimento osseo e un aumento della massa. E 
non solo: i topi transgenici con una maggiore espressione di miR-34a o trattati con la molecola 
(consegnata attraverso nanoparticelle) sono protetti dall'osteoporosi e dalle metastasi del 
cancro alle ossa.  
. 

http://scm.agi.it/index.phtml 
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Cancro alla prostata. In diminuzione i casi e 
il tasso di mortalità. I nuovi dati 
 
In Italia, nel 2015, saranno 323.000 le persone con diagnosi di tumore alla 
prostata che sopravvivranno e il 50% dei 35.000 nuovi casi sono classificati 
a basso rischio. E' il dato emerso nel corso del XXIV congresso nazionale 
della Società italiana di urologia oncologica (SIUrO).  
 
Per il 2015 sono attesi circa 35.000 nuovi casi di cancro alla prostata, con una caduta rispetto a quelle 
che erano le stime degli anni precedenti grazie al perfezionamento dei metodi predittivi e delle 
diagnosi precoci. Cala, inoltre, anche il tasso di mortalità causato dal carcinoma prostatico. Sono i dati 
emersi nel corso del XXIV congresso nazionale della Società italiana di urologia oncologica (SIUrO) 
conclusosi il 24 giugno scorso a Bologna. 
 
 “I dati parlano chiaro - ha sottolineato il presidente Giario Conti - 1 uomo su 16 con più di 50 anni è a 
rischio tumore. Ma anche se negli ultimi 10 anni il numero di nuovi casi è più che raddoppiato, la 
mortalità è in costante diminuzione, grazie a una maggiore prevenzione, nuove terapie e farmaci di 
ultima generazione”. Secondo le ultime stime, infatti, in Italia nel 2015 saranno 323.000 le persone 
con diagnosi di tumore alla prostata che sopravvivranno e il 50% dei 35.000 nuovi casi sono 
classificati a basso rischio. Per questi ultimi, quindi, si potrà così parlare di “sorveglianza attiva” e, 
forse ben presto, non sarà più necessario sottoporre tali pazienti a operazioni chirurgiche. 
 
Durante la tre giorni di congresso sono stati presentati nuovi farmaci, nuove tecnologie e particolare 
attenzione è stata posta sulla psiconcologia, in linea con la mission SIUrO che promuove da sempre 
la centralità del paziente nelle scelte terapeutiche e nella cura di un carcinoma alle vie urinarie: “Non 
ci basta più curare solo il tumore, ma dobbiamo anche focalizzarci sulla qualità di vita del paziente, 
che deve diventare una priorità”, ha spiegato Conti. 
  

Page 1 of 1Cancro alla prostata. In diminuzione i casi e il tasso di mortalità. I nuovi dati
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Esce il II Rapporto del Benessere di Istat e 
Cnel, come stanno gli italiani? 
I nuovi dati del 2° Rapporto del Benessere Equo e Sostenibile presentati ieri da Istat e 
CNEL danno l’immagine di un Paese che, dopo il crollo dell’anno scorso, mantiene 
sostanzialmente stabili i propri livelli di benessere percepito. Bene il livello fisico, ma meno 
quello psicologico 

 

E’ stato presentato ieri il secondo Rapporto del Benessere Equo e Sostenibile in Italia, redatto da 
Istat e CNEL. I dati raccolti offrono l’immagine di un Paese che, dopo il crollo dell’anno scorso, 
mantiene sostanzialmente stabili i propri livelli di benessere percepito, attestato a 
un 35%. Tuttavia vi sono dei non trascurabili distinguo, in particolare per l’aspetto psicologico. 
Non a caso, il perdurare di un difficile contesto – il clima d’incertezza e di crisi – ha inciso in 
modo considerevole sul grado di soddisfazione rispetto alla propria vita, specie in quelle 
fasce di popolazione che più erano ottimiste fino allo scorso anno. 
 
Questo effetto si nota soprattutto tra i giovani, il cui indice cala di ben 4,5 punti – tra i laureati si 
conta 1 punto percentuale in meno. Quando alle differenze tra Nord e Sud, nel settentrione la 
fiducia nelle prospettive future cala di 1 punto contro una sostanziale stabilità al Centro-Sud. 
Le differenze poi non si notano soltanto in ambito territoriale, ma anche nei due genere, con le 
donne che si confermano meno soddisfatte degli uomini (61,2% contro il 65%), con 
differenze che si accentuano a partire dai 45 anni in poi. 
Nonostante le probabili differenze, il quadro che ne esce è eterogeneo, e non deve essere 
analizzato con un’unica chiave di lettura se lo si vuole rendere strumento reale di azioni mirate. 
Questa eterogeneità si riflette per esempio sul fronte del benessere più propriamente fisico: da 
un lato si conferma sempre più la tendenza ormai di lungo periodo verso un miglioramento 
costante delle condizioni di salute della popolazione. Per esempio, si va allungando la 
speranza di vita per uomini e donne e si riducono le principali cause di morte evitabili per 
bambini, giovani e adulti. Tuttavia, per contro, i comportamenti atti a promuovere uno stile di 
vita sano continuano a rimanere stabili, e persistono situazioni di sedentarietà, obesità ecc. 
Questo può significare che i cittadini non riescono a mettere in pratica e fare proprie tutte le 
indicazioni che in tal senso gli arrivano da ogni parte. 



 
Non solo, il BES ci dice che se l’indice di stato fisico della popolazione è complessivamente 
migliorato tra il 2005 e il 2012, è peggiorato l’indice di stato psicologico nella 
popolazione adulta. 
«Questi dati – afferma Stefano Agostini, Pres. e AD Gruppo Sanpellegrino – ci confermano la 
strada che abbiamo intrapreso già dall’anno scorso per promuovere una cultura del benessere 
soggettivo. Come azienda leader nel panorama nazionale e internazionale, crediamo che sia 
nostra responsabilità raccogliere le sfide che nascono dallo scenario socio-economico e trovare 
soluzioni sostenibili da proporre ai cittadini, soprattutto considerando che operiamo nel mercato 
di un bene così prezioso per la salute come l’acqua. L’idratazione è una componente 
fondamentale per uno stile di vita sano e da anni siamo impegnati nella promozione della 
cultura di una corretta idratazione». 
 
«Ed è dalla volontà di trovare un modo sempre più efficace e “vicino” alle persone di consolidare 
questa cultura che nasce la nostra campagna sul benessere soggettivo – prosegue Agostini – Il 
cuore di questo progetto è infatti la valorizzazione della dimensione soggettiva dello stare bene, 
uno stare bene alla portata di tutti, perché nasce dalle proprie necessità, abitudini e 
inclinazioni, e perciò stesso più perseguibile, anche in momenti di difficoltà come l’attuale. 
Non regole auree uguali per tutti, ma una strada individuale per rendere perseguibile nel proprio 
quotidiano il “proprio” benessere, a iniziare da un’idratazione tarata sui propri gusti, ritmi di 
vita, abitudini». 
 
«I nuovi dati ci confermano che la strada è giusta e che c’è ancora molto da fare. Ecco perché 
quest’anno Sanpellegrino vuole andare a parlare di Benessere Soggettivo, insieme al CNEL, nelle 
Università italiane, con incontri dedicati nei quali il tema verrà affrontato grazie al coinvolgendo 
di istituzioni e comunità scientifica; sono infatti i più giovani a esprimere il maggior grado di 
ottimismo verso il futuro, ma al tempo stesso quelli che registrano il calo più significativo in 
termini percentuali di fiducia nelle prospettive future. E il Benessere Soggettivo, già radicato 
all’estero, è un argomento ancora pressoché sconosciuto nei nostri atenei» – conclude il 
Presidente e AD del Gruppo Sanpellegrino. 

 

http://www.lastampa.it/2014/06/27/scienza/benessere/lifestyle/esce-il-ii-rapporto-del-benessere-di-istat-e-cnel-come-stanno-gli-italiani-
JMun7jRVpObsWnyGqem7tN/pagina.html 
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